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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1342 e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di contenuto:

il disegno di legge, che si compone di 13 articoli e di un allegato,
reca un contenuto corrispondente al modello delineato dalla legge
n. 234 del 2012 e contiene le deleghe al Governo per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea,
rispondendo all’esigenza di adempiere all’obbligo di adeguare l’ordi-
namento interno alla normativa europea non direttamente applicabile,
mediante uno strumento che fisiologicamente interviene su diversi
settori normativi;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

alcuni principi appaiono prefigurare, in sede di attuazione della
delega, la scelta tra diverse opzioni: in particolare, l’articolo 5, al
comma 1, lettera a), consente al Governo di apportare alla normativa
vigente e, in particolare, al testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, le modifiche e le integrazioni necessarie al corretto e
integrale recepimento della direttiva 2021/2167, tenendo conto, ove
opportuno, degli orientamenti dell’Autorità bancaria europea; il mede-
simo articolo, medesimo comma, alla lettera e) consente invece al
Governo di prevedere, ove opportuno, il ricorso alla disciplina secon-
daria, nell’ambito e per le finalità specificamente previsti dalla direttiva
2021/2167 e dagli orientamenti dell’Autorità bancaria europea; infine,
l’articolo 12, comma 2, alla lettera d), nell’ambito dell’adeguamento
della normativa nazionale al regolamento 2022/2554 nonché per il
recepimento della direttiva 2022/2556, consente al Governo di preve-
dere, ove opportuno, il ricorso alla disciplina secondaria adottata dalle
autorità indicate individuate, secondo le rispettive competenze, ai sensi
dell’articolo 19, paragrafo 1, secondo comma, e dell’articolo 46 del
regolamento 2022/2554; potrebbe pertanto essere oggetto di precisa-
zione la portata normativa dei richiamati principi e criteri direttivi;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

l’articolo 3, comma 1, alla lettera l), e l’articolo 4, comma 1, alla
lettera h) ,delegano il Governo a prevedere sanzioni effettive, propor-
zionate e dissuasive rispetto alla gravità della violazione degli obblighi
derivanti rispettivamente dalle direttive UE 2022/2555 e 2022/2557,
anche in deroga ai criteri e ai limiti previsti dall’articolo 32, comma 1,
lettera d), della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e alla legge 24
novembre 1981, n. 689; in proposito, si ricorda che l’articolo 32,
comma 1, lettera d) della legge n. 234 del 2012, per cui è prevista dal
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provvedimento in esame la facoltà di deroga, indica il regime sanzio-
natorio applicabile, indicando, in particolare, i limiti minimi e massimi
sia per le sanzioni penali sia per le sanzioni amministrative; sul punto,
si ricorda che la Corte costituzionale, con la sentenza del 14 luglio 2022,
n. 175, in linea con la giurisprudenza costituzionale consolidata, ha
ribadito che « se per un verso, in generale, la delega legislativa com-
porta una discrezionalità del legislatore delegato, più o meno ampia in
relazione al grado di specificità dei princìpi e criteri direttivi determi-
nati nella legge delega, tenendo anche conto della sua ratio e della
finalità da quest’ultima perseguita (ex plurimis, sentenze n. 142 del
2020, n. 96 del 2020 e n. 10 del 2018); per l’altro, in particolare, il
legislatore delegante deve adottare, nella materia penale, criteri diret-
tivi e principi configurati in modo assai preciso, sia definendo la specie
e l’entità massima delle pene, sia dettando il criterio, in sé restrittivo,
del ricorso alla sanzione penale solo per la tutela di determinati
interessi rilevanti (sentenze n. 49 del 1999 e n. 53 del 1997, ordinanza
n. 134 del 2003); infatti, nella materia penale è più elevato il grado di
determinatezza richiesto per le regole fissate nella legge delega; ciò
perché il controllo del rispetto, da parte del Governo, dei princìpi e
criteri direttivi, è anche strumento di garanzia della riserva di legge e
del rispetto del principio di stretta legalità, spettando al Parlamento
l’individuazione dei fatti da sottoporre a pena e delle sanzioni loro
applicabili (sentenze n. 174 del 2021, n. 127 del 2017 e n. 5 del 2014); »

il testo del provvedimento risulta corredato di analisi tecnico-
normativa (ATN); non è presente l’analisi di impatto della regolazione
(AIR), è invece presente la dichiarazione di esenzione dall’AIR con
riferimento specifico agli articoli 1 e 2;

formula, alla luce dei parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire l’articolo 5, al comma 1, lettere
a) e e), e l’articolo 12, comma 2, lettera d);

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire la formulazione dell’articolo 3,
comma 1, alla lettera l) e l’articolo 4, comma 1, alla lettera h).
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RELAZIONI DELLE COMMISSIONI PERMANENTI
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RELAZIONE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1342, recante delega al Governo
per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
normativi dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2022-
2023;

rilevato che:

il disegno di legge in esame consta di 13 articoli, che recano
disposizioni di delega riguardanti il recepimento di 10 direttive europee
inserite nell’allegato A, prevedendo principi e criteri direttivi specifici
per l’esercizio della delega relativa a 7 direttive, nonché per l’adegua-
mento della normativa nazionale a 4 regolamenti europei;

l’articolo 3 conferisce una delega al Governo per il recepimento
della direttiva UE 2022/2555 del 14 dicembre 2022, relativa a misure
per un livello comune elevato di cybersicurezza nell’Unione europea
(cosiddetta « direttiva NIS 2 »), l’articolo 4 delega il Governo al rece-
pimento della direttiva UE 2022/2557 del 14 dicembre 2022, relativa
alla resilienza dei soggetti critici e l’articolo 13 delega il Governo ad
adeguare il quadro normativo nazionale al regolamento UE 2022/868
relativo alla governance europea dei dati;

constatato che:

l’articolo 3, comma 1, lettera l), numero 1), e l’articolo 4, comma
1, lettera h), delegano il Governo a prevedere sanzioni effettive, pro-
porzionate e dissuasive rispetto alla gravità della violazione degli
obblighi derivanti rispettivamente dalle direttive UE 2022/2555 e 2022/
2557, anche in deroga ai criteri e ai limiti previsti dall’articolo 32,
comma 1, lettera d), della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e alla legge
24 novembre 1981, n. 689;

l’articolo 32, comma 1, lettera d), della legge n. 234 del 2012
indica il regime sanzionatorio applicabile in relazione all’attuazione di
decreti legislativi di recepimento delle direttive europee, indicando, in
particolare, i limiti minimi e massimi sia per le sanzioni penali sia per
le sanzioni amministrative;

la Corte costituzionale, con la sentenza del 14 luglio 2022, n. 175,
in linea con la giurisprudenza costituzionale consolidata, ha ribadito
che "se per un verso, in generale, la delega legislativa comporta una
discrezionalità del legislatore delegato, più o meno ampia in relazione
al grado di specificità dei princìpi e criteri direttivi determinati nella
legge delega, tenendo anche conto della sua ratio e della finalità da
quest’ultima perseguita (ex plurimis, sentenze n. 142 del 2020, n. 96
del 2020 e n. 10 del 2018); per l’altro, in particolare, il legislatore
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delegante deve adottare, nella materia penale, criteri direttivi e principi
configurati in modo assai preciso, sia definendo la specie e l’entità
massima delle pene, sia dettando il criterio, in sé restrittivo, del ricorso
alla sanzione penale solo per la tutela di determinati interessi rilevanti
(sentenze n. 49 del 1999 e n. 53 del 1997, ordinanza n. 134 del 2003);
infatti, nella materia penale è più elevato il grado di determinatezza
richiesto per le regole fissate nella legge delega; ciò perché il controllo
del rispetto, da parte del Governo, dei princìpi e criteri direttivi, è
anche strumento di garanzia della riserva di legge e del rispetto del
principio di stretta legalità, spettando al Parlamento l’individuazione
dei fatti da sottoporre a pena e delle sanzioni loro applicabili (sentenze
n. 174 del 2021, n. 127 del 2017 e n. 5 del 2014)";

andrebbe valutata l’opportunità dei richiamati criteri di delega di
cui alla lettera l), n. 1 del comma 1 dell’articolo 3 e alla lettera h) del
comma 1 dell’articolo 4;

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità del criterio di delega di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera l), numero 1), e alla lettera h) del comma 1 dell’ar-
ticolo 4 alla luce delle disposizioni dell’articolo 32, comma 1, lettera d),
della legge n. 234 del 2012.

RELAZIONE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C. 1342
recante « Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione
europea 2022-2023 »;

premesso che:

l’articolo 2 conferisce al Governo, ai sensi dell’articolo 33 della
legge n. 234 del 2012, e secondo i princìpi e criteri direttivi di cui
all’articolo 32, comma 1, lettera d), della medesima legge, la consueta
delega della durata di diciotto mesi per l’emanazione di disposizioni
recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di obblighi
discendenti da precetti europei non trasfusi in leggi nazionali;

l’articolo 3, tra i principi e criteri direttivi per l’attuazione della
direttiva (UE) 2022/2555, relativa a misure per un livello comune
elevato di cybersicurezza nell’Unione reca, alla lettera l), la revisione del
sistema sanzionatorio mediante l’introduzione di sanzioni effettive,
proporzionate e dissuasive rispetto alla gravità della violazione degli
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obblighi derivanti dalla citata direttiva, anche in deroga ai criteri e ai
limiti previsti dall’articolo 32 comma 1, lettera d), della legge 24
dicembre 2012, n. 234, e alla legge 24 novembre 1981, n. 689;

analoga disposizione è contenuta all’articolo 4, che alla lettera h)
prevede quale criterio direttivo per il recepimento della direttiva (UE)
2022/2557, relativa alla resilienza dei soggetti critici, l’introduzione di
sanzioni anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 32, comma 1,
lettera d), della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e dalla legge 24
novembre 1981, n. 689;

l’allegato A reca la direttiva (UE) 2022/2464, in materia di
rendicontazione societaria di sostenibilità;

il medesimo allegato A prevede la direttiva (UE) 2023/977,
relativa allo scambio di informazioni tra le autorità di contrasto degli
Stati membri, volta a rendere più efficace ed efficiente la collabora-
zione tra gli organismi nazionali che contrastano criminalità e terro-
rismo all’interno degli Stati dell’Unione europea;

considerato che:

i citati articoli 3, comma 1, lettera l), e 4, comma 1, lettera h),
consentono di derogare ai principi e criteri direttivi previsti, in gene-
rale, dalla legge n. 234 del 2012 in relazione ai limiti minimi e massimi
delle sanzioni amministrative e penali senza recare ulteriori principi e
criteri direttivi per l’esercizio della delega ivi prevista; in proposito, si
ricorda che secondo la giurisprudenza costituzionale il grado di de-
terminatezza richiesto per le regole fissate nella legge delega nella
materia penale è più elevato, ciò perché il controllo del rispetto, da
parte del Governo, dei princìpi e criteri direttivi, è anche strumento di
garanzia della riserva di legge e del rispetto del principio di stretta
legalità, spettando al Parlamento l’individuazione dei fatti da sotto-
porre a pena e delle sanzioni loro applicabili (vedasi, da ultimo, la
sentenza n. 174 del 2021),

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di approfondire la formulazione dell’arti-
colo 3, comma 1, lettera l), e dell’articolo 4, comma 1, lettera h), per
le ragioni esposte in premessa.

RELAZIONE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione,

esaminato per le parti di competenza il disegno di legge C. 1342
Governo, recante « Delega al Governo per il recepimento delle direttive
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europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2022-2023 »;

nell’esigenza di assicurare la rapida approvazione del provvedi-
mento al fine di garantire quanto prima l’adeguamento del nostro
ordinamento nazionale al quadro normativo europeo, anche in un’ot-
tica di definizione e soprattutto di prevenzione di procedure di con-
tenzioso;

preso atto, in particolare, del dettato dell’articolo 3, che reca
specifici princìpi e criteri di delega al Governo per il recepimento della
direttiva (UE) 2022/2555, relativa a misure per un livello comune
elevato di cyber-sicurezza nell’Unione europea;

preso atto, altresì, dell’articolo 11 che, nell’adeguare la normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2018/1672, relativo ai
controlli sul denaro contante in entrata nell’Unione o in uscita dall’U-
nione, detta norme specifiche per il contrasto del riciclaggio e del
finanziamento del terrorismo;

segnalata che la direttiva (UE) 2022/2523, contenuta nell’Allegato
A, mira a garantire un livello di imposizione fiscale minimo globale per
i gruppi multinazionali di imprese e i gruppi nazionali su larga scala
nell’Unione, dando attuazione all’accordo raggiunto in sede OCSE/G20
per contrastare su scala globale le pratiche fiscali sleali,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La IV Commissione,

esaminato, per la parte di propria competenza, il disegno di legge
recante « Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2022-2023 » (C. 1342 Governo),

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge recante delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti normativi
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dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2022-2023 (C. 1342
Governo);

per quanto riguarda i profili di merito,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

sul complesso del disegno di legge;

per quanto riguarda i profili finanziari,

preso atto dei chiarimenti del Governo, da cui si evince che:

il Fondo per il recepimento della normativa europea di cui
all’articolo 41-bis della legge n. 234 del 2012 presenta disponibilità
adeguate ad assicurare, in prima istanza, la copertura dei nuovi o
maggiori oneri derivanti dall’attuazione delle deleghe legislative con-
ferite dal presente provvedimento, in linea con quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 3, rappresentando l’attivazione del meccanismo di
copertura delineato dall’articolo 17, comma 2, della legge n. 196 del
2009, una eventualità prevista in via meramente prudenziale in con-
siderazione dell’impossibilità di quantificare puntualmente già in que-
sta sede gli oneri derivanti da talune disposizioni di delega;

dall’attuazione della delega di cui all’articolo 8, relativa al
recepimento della direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438, non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto gli
adempimenti connessi alla previsione di nuovi parametri tecnici relativi
ad alcuni organismi nocivi non influiscono sul numero e sulla tipologia
dei controlli effettuati ma solo sul loro contenuto tecnico e, pertanto,
le amministrazioni interessate potranno farvi fronte con i fondi già loro
assegnati, avvalendosi delle strumentazioni disponibili a legislazione
vigente;

osservato che, ai sensi del comma 2 dell’articolo 1, sugli schemi
dei decreti legislativi adottati nell’esercizio delle deleghe conferite al
Governo per l’attuazione e il recepimento degli atti normativi dell’U-
nione europea di cui ai successivi articoli da 2 a 13 e all’allegato A
annesso al provvedimento, dovranno essere acquisiti i pareri espressi
dai competenti organi parlamentari della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica;

rilevato che l’articolo 1, comma 1, nel richiamare le modalità
di esercizio delle medesime deleghe rinvia espressamente, tra l’altro,
alle procedure disciplinate in via generale dall’articolo 31 della legge
n. 234 del 2012, recante norme generali sulla partecipazione dell’Italia
alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche
dell’Unione europea;

osservato, in particolare, che in virtù di tale rinvio, trova
applicazione anche il comma 4 dell’articolo 31 della citata legge n. 234
del 2012, ai sensi del quale sugli schemi dei decreti legislativi recanti
recepimento delle direttive che comportino conseguenze finanziarie,
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debitamente corredati di relazione tecnica, è in ogni caso richiesto
anche il parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili
finanziari;

rilevata l’esigenza di:

inserire nel testo dell’articolo 11, una clausola di invarianza
finanziaria riferita all’attuazione della delega di cui al medesimo
articolo, in linea con quanto indicato dalla relazione tecnica allegata al
provvedimento;

integrare il comma 3 dell’articolo 1 al fine di coordinarne il
contenuto con le clausole di neutralità finanziaria contenute negli
articoli 5, comma 2, 8, comma 3, 10, comma 3, comma 3, e 13, comma
3, nonché con quella inserita nell’articolo 11, comma 4, in modo da
chiarire che dall’ambito di applicazione del meccanismo di copertura
finanziaria di carattere generale previsto dalla medesima disposizione
deve intendersi esclusa l’attuazione delle deleghe di cui agli articoli 5,
8, 10, 11, 12 e 13,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell’articolo
81 della Costituzione:

All’articolo 1, comma 3, secondo periodo, premettere le seguenti
parole: Fermo restando quanto previsto dagli articoli 5, comma 2, 8,
comma 3, 10, comma 3, 11, comma 4, 12, comma 3, e 13, comma 3,

Conseguentemente, all’articolo 11, aggiungere, in fine, il seguente
comma: 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni competenti provvedono all’adempimento dei compiti derivanti
dall’esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

RELAZIONE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1342, recante « Delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2022-2023 »,

delibera di
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RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C. 1342
Governo, recante « Delega al Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2022-2023 »,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge recante
« Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2022-2023 » (C. 1342 Governo);

segnalata la rilevanza delle disposizioni di cui all’articolo 9, che
reca una serie di principi e criteri direttivi specifici per l’esercizio della
delega per il recepimento, entro il 31 dicembre 2023, delle direttive
(UE) 2023/958 e 2023/959 che hanno modificato la disciplina europea
in materia di riduzione delle emissioni di gas serra;

considerato che, ai sensi della lettera e) del comma 1 del citato
articolo 9, rientra tra tali principi e criteri direttivi l’assegnazione al
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica (MASE) dei pro-
venti derivanti dalle sanzioni amministrative di nuova istituzione da
destinare ad una serie di attività ivi elencate;

rilevata l’opportunità di destinare una quota di tali proventi ad
incentivi ai proprietari e ai gestori per la salvaguardia del patrimonio
silvicolo nazionale, tenuto conto del ruolo cruciale delle foreste e della
silvicoltura nel conseguimento degli obiettivi ambientali e della finalità
di favorire il sequestro di carbonio mediante silvicoltura nell’Unione
europea richiamata nella normativa per l’utilizzo dei proventi derivanti
dalla messa all’asta delle quote di emissione;

preso atto che l’Allegato A del disegno di legge reca, tra le
ulteriori direttive da recepire, la direttiva 2022/362/UE, che modifica le
direttive 1999/62/CE, 1999/37/CE e (UE) 2019/520 per quanto riguarda
la tassazione a carico di veicoli per l’uso di alcune infrastrutture, e la

Atti Parlamentari — 14 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1342-A



direttiva (UE) 2022/2464, che ha modificato una serie di atti legislativi
previgenti dell’Unione al fine di rafforzare la normativa sulla rendi-
contazione non finanziaria, nell’intento di renderla più idonea alla
transizione dell’Unione europea verso un’economia sostenibile,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di modificare la
lettera e) dell’articolo 9, al fine di destinare una quota dei proventi
derivanti dalle sanzioni amministrative di nuova istituzione a misure di
incentivazione delle attività di manutenzione dei boschi, volte a tutelare
il patrimonio silvicolo nazionale.

RELAZIONE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La IX Commissione,

esaminato, per le parti di propria competenza, il disegno di legge
recante « Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2022-2023 » (C. 1342 Governo);

rilevato che:

l’articolo 9 reca i principi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega per l’attuazione delle direttive (UE) 2023/958 e 2023/959, che
intervengono modificando la disciplina del sistema EU ETS, il sistema
dell’Unione europea per lo scambio di quote di emissione dei gas a
effetto serra;

in particolare, la direttiva (UE) 2023/958 interviene in materia
di contributo del trasporto aereo all’obiettivo di riduzione delle emis-
sioni in tutti i settori dell’economia dell’Unione, rivedendo la normativa
dell’UE in materia di ETS nel settore aereo, disponendo la graduale
eliminazione, delle quote di emissione a titolo gratuito per il settore del
trasporto aereo, fino all’attuazione, a decorrere dal 2026, della messa
all’asta integrale;

la direttiva (UE) 2023/959 dispone, fra l’altro, l’estensione del
sistema EU ETS al settore del trasporto marittimo;

pur risultando condivisibile l’obiettivo della riduzione delle
emissioni inquinanti nel settore del trasporto marittimo, l’estensione
del sistema EU ETS a tale settore, nei termini delineati dalla direttiva,
rischia di determinare una perdita di competitività dei porti europei,
con il rischio di una progressiva delocalizzazione verso gli altri porti del
Mediterraneo, risultando fortemente penalizzante per il settore por-
tuale nazionale;
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il « considerando » n. 28 della direttiva riconosce che con
l’aumento dei costi di trasporto marittimo si determina un « rischio di
elusione »;

il nuovo articolo 3 octies octies della direttiva 2003/87/CE –
introdotto dalla direttiva direttiva (UE) 2023/959 – dispone, al para-
grafo 3, che la Commissione europea controlla l’attuazione della
direttiva in relazione al trasporto marittimo in particolare al fine di
individuare comportamenti elusivi ed evitarli sin dalla fase iniziale. La
Commissione monitora inoltre gli effetti per quanto riguarda, tra
l’altro, gli eventuali aumenti dei costi di trasporto, le distorsioni del
mercato e i cambiamenti nel traffico portuale, quali l’elusione dei porti
e il cambiamento di centri di trasbordo, la competitività complessiva
del settore marittimo negli Stati membri e, in particolare, gli effetti sui
servizi di trasporto marittimo che costituiscono servizi essenziali di
continuità territoriale. Se del caso, la Commissione propone misure per
garantire l’efficace attuazione della direttiva in relazione al trasporto
marittimo, in particolare misure volte ad affrontare le tendenze ri-
guardanti le società di navigazione che cercano di eludere le prescri-
zioni della direttiva,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

alla luce di quanto evidenziato in premessa, siano adottate tutte
le necessarie iniziative a livello europeo per una tempestiva revisione
della direttiva (UE) 2023/959, al fine di superare le distorsioni del
mercato in danno delle infrastrutture portuali europee e, in particolare,
italiane, estendendo il regime applicato ai porti del Mediterraneo non
europei anche ai porti europei di trasbordo di container.

RELAZIONE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C. 1342
Governo « Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2022-2023 »;

premesso che la legge di delegazione europea 2022-2023 confe-
risce deleghe al Governo per l’attuazione delle direttive europee e delle
decisioni quadro da recepire nell’ordinamento nazionale;

preso atto che l’articolo 13 detta principi e criteri direttivi per
l’adeguamento del quadro normativo nazionale al regolamento UE
2022/868 relativo alla governance europea dei dati e che modifica il
regolamento (UE) 2018/1724;
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valutato con favore il criterio di delega di cui all’articolo 13,
comma 2, lettera c), che concerne l’introduzione di disposizioni orga-
nizzative e tecniche per facilitare l’altruismo dei dati, considerato che
il potenziale economico e sociale dei dati è idoneo a consentire nuovi
prodotti e servizi basati su nuove tecnologie, rendere la produzione più
efficiente e fornire strumenti per combattere le sfide sociali nonché
costituisce un potente motore per l’innovazione, nuovi posti di lavoro
potendo rappresentare una risorsa fondamentale per le start-up e le
PMI;

segnalato che il disegno di legge dispone delega al Governo per
il recepimento degli atti dell’Unione europea di cui all’annesso allegato
A, tra i quali:

la direttiva (UE) 2021/2101, che modifica la direttiva 2013/34/UE
per quanto riguarda la comunicazione delle informazioni sull’imposta
sul reddito da parte di talune imprese e succursali, che prevede uno
specifico regime di trasparenza per le imprese multinazionali;

la direttiva (UE) 2022/2381, che riguarda il miglioramento del-
l’equilibrio di genere fra gli amministratori delle società quotate e
relative misure;

la direttiva (UE) 2022/2523, intesa a garantire un livello di
imposizione fiscale minimo globale per i gruppi multinazionali di
imprese e i gruppi nazionali su larga scala nell’Unione,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge C. 1342,
recante « Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione
europea 2022-23 »;

rilevato che il provvedimento, in relazione alle direttive elencate
nel suo Allegato A, prevede, tra l’altro, il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2041 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 ottobre
2022 relativa a salari minimi adeguati nell’Unione europea, che è volta
a migliorare le condizioni di vita e di lavoro nell’Unione, in particolare
attraverso l’adeguatezza dei salari minimi per i lavoratori al fine di
contribuire alla convergenza sociale verso l’alto e alla riduzione delle
disuguaglianze retributive;

ricordato che tale direttiva non configura l’obbligo per gli Stati
membri di introdurre un salario minimo legale, laddove la formazione
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dei salari sia garantita esclusivamente mediante contratti collettivi, né
quello di dichiarare un contratto collettivo universalmente applicabile,
consentendo che il salario minimo possa dunque essere stabilito per
legge (salario minimo legale), dalla contrattazione collettiva, o dalla
combinazione della fonte normativa con quella negoziale;

segnalato dunque che la direttiva in questione, nel pieno rispetto
dell’autonomia delle parti sociali, mira alla promozione della contrat-
tazione collettiva sulla determinazione dei salari, alla adeguatezza dei
salari minimi legali, all’accesso effettivo dei lavoratori alla tutela
garantita dal salario minimo;

rilevato altresì che il disegno di legge in titolo, sempre nell’ambito
del richiamato Allegato A, prevede poi il recepimento della direttiva
(UE) 2023/970 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio
2023, volta a rafforzare l’applicazione del principio della parità di
retribuzione tra uomini e donne per uno stesso lavoro o per un lavoro
di pari valore attraverso la trasparenza retributiva e i relativi mecca-
nismi di applicazione;

condiviso che per il conseguimento delle suddette finalità si
stabiliscono nella direttiva sia obblighi di trasparenza e di informazioni
in materia di retribuzioni sia obblighi di adeguamento, in caso di
sussistenza di discriminazioni retributive di genere immotivate, e si
prevedono garanzie di accesso a connessi strumenti di tutela ammini-
strativa o giurisdizionale in favore dei lavoratori;

segnalato, infine, per quanto riguarda il contenuto del presente
disegno di legge, in relazione alle norme di interesse della XI Com-
missione, che l’articolo 6 reca princìpi e criteri direttivi specifici per
l’esercizio della delega al Governo per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/431 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo
2022, volta a modificare la disciplina sulla protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti cancerogeni o
mutageni durante il lavoro e ad estenderne l’ambito di applicazione alle
sostanze tossiche per la riproduzione umana, prevedendo di stabilire
obblighi specifici del datore di lavoro, anche in materia di formazione
ovvero informazione, in ragione dei nuovi livelli di rischio individuati,
e di aggiornare l’attuale sistema di sorveglianza sanitaria,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

con riferimento all’articolo 4, che reca specifici principi e criteri
di delega al Governo per il recepimento della direttiva (UE) 2022/2557
del 14 dicembre 2022, relativa alla resilienza dei soggetti critici, si valuti
l’opportunità di prevedere specifiche tutele per i lavoratori dei settori
interessati.

con riferimento all’articolo 6, comma 1, lettera b-bis), si valuti
l’opportunità di applicare ai lavoratori esposti a specifici agenti can-
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cerogeni o mutageni o a sostanze tossiche per la riproduzione durante
il lavoro i benefici previsti per i lavori particolarmente usuranti, di cui
al decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, affinché l’esposizione ai
predetti agenti e alle predette sostanze sia meno prolungata nel tempo
e meno nociva alla salute.

RELAZIONE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge recante
« Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di delegazione
europea 2022-2023 » (C. 1342 Governo);

segnalato, in particolare, l’articolo 6 del provvedimento, dedicato
al recepimento della direttiva (UE) 2022/431, in materia di protezione
dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti
cancerogeni o mutageni durante il lavoro e a sostanze tossiche per la
riproduzione umana, che delega il Governo ad assicurarne la corretta
applicazione a tutela dei lavoratori potenzialmente esposti, soprattutto
attraverso la previsione di obblighi specifici per il datore di lavoro,
anche in materia di formazione ovvero di informazione e attraverso
l’aggiornamento dell’attuale sistema di sorveglianza sanitaria,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il provvedimento in
oggetto;

rilevato che:

le disposizioni rientranti nei profili di specifica competenza della
Commissione XIII sono contenute nell’articolo 8 del provvedimento;

tale disposizione reca delega al Governo per il recepimento della
direttiva (UE) 2022/2438, relativa ad organismi nocivi regolamentati
non da quarantena rilevanti per l’Unione sui materiali di moltiplica-
zione delle piante ornamentali, sui materiali di moltiplicazione delle
piante da frutto e sulle piante da frutto destinate alla produzione di
frutti;

Atti Parlamentari — 19 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1342-A



considerati con favore i criteri ed i principi direttivi individuati
per orientare l’esercizio della delega in esame,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI PER IL RECE-
PIMENTO E L’ATTUAZIONE DEGLI ATTI

DELL’UNIONE EUROPEA

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI PER IL RECE-
PIMENTO E L’ATTUAZIONE DEGLI ATTI

DELL’UNIONE EUROPEA

Art. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione e il
recepimento degli atti normativi dell’Unione

europea)

Art. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione e il
recepimento degli atti normativi dell’Unione

europea)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
secondo i termini, le procedure e i princìpi
e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non-
ché quelli specifici stabiliti dalla presente
legge, i decreti legislativi per l’attuazione e
il recepimento degli atti dell’Unione euro-
pea di cui agli articoli da 2 a 13 della
presente legge e all’annesso allegato A.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
secondo i termini, le procedure e i princìpi
e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non-
ché quelli specifici stabiliti dalla presente
legge, i decreti legislativi per l’attuazione e
il recepimento degli atti dell’Unione euro-
pea di cui agli articoli da 2 a 17 della
presente legge e all’annesso allegato A.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono trasmessi, dopo l’acqui-
sizione degli altri pareri previsti dalla legge,
alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica affinché su di essi sia espresso
il parere dei competenti organi parlamen-
tari.

2. Identico.

3. Eventuali spese non contemplate da
leggi vigenti e che non riguardano l’attività
ordinaria delle amministrazioni statali o
regionali possono essere previste nei de-
creti legislativi di cui al comma 1, nei soli
limiti occorrenti per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’esercizio delle dele-
ghe di cui al medesimo comma 1. Alla
relativa copertura, nonché alla copertura
delle minori entrate eventualmente deri-
vanti dall’attuazione delle deleghe, laddove
non sia possibile farvi fronte con i fondi già
assegnati alle competenti amministrazioni,
si provvede mediante riduzione del fondo
per il recepimento della normativa europea
di cui all’articolo 41-bis della citata legge
n. 234 del 2012. Qualora la dotazione del
predetto fondo si rivelasse insufficiente, i
decreti legislativi dai quali derivino nuovi o
maggiori oneri sono emanati solo succes-

3. Fermo restando quanto previsto dagli
articoli 5, comma 2, 9, comma 3, 11, comma
2, 12, comma 3, 13, comma 4, 14, comma
3, 15, comma 3, 16, comma 3, e 17, comma
3, eventuali spese non contemplate da leggi
vigenti e che non riguardano l’attività or-
dinaria delle amministrazioni statali o re-
gionali possono essere previste nei decreti
legislativi di cui al comma 1 del presente
articolo, nei soli limiti occorrenti per l’a-
dempimento degli obblighi derivanti dall’e-
sercizio delle deleghe di cui al medesimo
comma 1. Alla relativa copertura, nonché
alla copertura delle minori entrate even-
tualmente derivanti dall’attuazione delle de-
leghe, laddove non sia possibile farvi fronte
con i fondi già assegnati alle competenti
amministrazioni, si provvede mediante ri-
duzione del fondo per il recepimento della
normativa europea di cui all’articolo 41-bis
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sivamente all’entrata in vigore dei provve-
dimenti legislativi che stanziano le occor-
renti risorse finanziarie, in conformità al-
l’articolo 17, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196.

della citata legge n. 234 del 2012. Qualora
la dotazione del predetto fondo si rivelasse
insufficiente, i decreti legislativi dai quali
derivino nuovi o maggiori oneri sono ema-
nati solo successivamente all’entrata in vi-
gore dei provvedimenti legislativi che stan-
ziano le occorrenti risorse finanziarie, in
conformità all’articolo 17, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Art. 2.

(Delega al Governo per la disciplina sanzio-
natoria di violazioni di atti normativi del-

l’Unione europea)

Art. 2.

(Delega al Governo per la disciplina sanzio-
natoria di violazioni di atti normativi del-

l’Unione europea)

1. Il Governo, fatte salve le norme penali
vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi
dell’articolo 33 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, e secondo i princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 32, comma 1,
lettera d), della medesima legge, entro di-
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, disposizioni recanti
sanzioni penali o amministrative per le
violazioni di obblighi contenuti in direttive
europee recepite in via regolamentare o
amministrativa ovvero in regolamenti del-
l’Unione europea pubblicati alla data di
entrata in vigore della presente legge, per le
quali non siano già previste sanzioni penali
o amministrative.

Identico.

CAPO II

DELEGHE AL GOVERNO PER IL RECE-
PIMENTO DI DIRETTIVE EUROPEE

CAPO II

DELEGHE AL GOVERNO PER IL RECE-
PIMENTO DI DIRETTIVE EUROPEE

Art. 3.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2555, relativa a misure per un
livello comune elevato di cibersicurezza nel-
l’Unione, recante modifica del regolamento
(UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/
1972 e che abroga la direttiva (UE) 2016/

1148 (direttiva NIS2)

Art. 3.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2555, relativa a misure per un
livello comune elevato di cibersicurezza nel-
l’Unione, recante modifica del regolamento
(UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/
1972 e che abroga la direttiva (UE) 2016/

1148 (direttiva NIS2)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2022/2555
del Parlamento europeo e del Consiglio, del

1. Identico:
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14 dicembre 2022, il Governo, sentita l’A-
genzia per la cybersicurezza nazionale, os-
serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici:

a) individuare i criteri in base ai quali
un ente pubblico può essere considerato
pubblica amministrazione ai fini dell’appli-
cazione delle disposizioni della direttiva
(UE) 2022/2555;

a) individuare i criteri in base ai quali
un ente pubblico può essere considerato
pubblica amministrazione ai fini dell’appli-
cazione delle disposizioni della direttiva
(UE) 2022/2555, prevedendo comunque l’ob-
bligo di applicazione della direttiva mede-
sima ai comuni e alle province secondo
princìpi di gradualità, proporzionalità e
adeguatezza;

b) escludere dall’ambito di applica-
zione delle disposizioni della direttiva (UE)
2022/2555 gli enti della pubblica ammini-
strazione operanti nei settori di cui all’ar-
ticolo 2, paragrafo 7, della direttiva mede-
sima, compresi gli organismi di informa-
zione per la sicurezza ai quali si applicano
le disposizioni della legge 3 agosto 2007,
n. 124;

b) identica;

c) avvalersi della facoltà di cui all’ar-
ticolo 2, paragrafo 8, della direttiva (UE)
2022/2555, prevedendo che con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottati su proposta delle compe-
tenti amministrazioni, siano esentati sog-
getti specifici che svolgono attività nei set-
tori ivi indicati o che forniscono servizi
esclusivamente agli enti della pubblica am-
ministrazione di cui all’articolo 2, para-
grafo 7, della medesima direttiva;

c) identica;

d) confermare la distinzione tra l’A-
genzia per la cybersicurezza nazionale, quale
autorità nazionale competente e punto di
contatto, ai sensi dell’articolo 8 della diret-
tiva (UE) 2022/2555, e le autorità di settore
operanti negli ambiti di cui agli allegati I e
II alla medesima direttiva;

d) identica;

e) in relazione all’istituzione del gruppo
di risposta agli incidenti di sicurezza infor-
matica (CSIRT), di cui all’articolo 10 della
direttiva (UE) 2022/2555, confermare le
disposizioni dell’articolo 8 del decreto le-
gislativo 18 maggio 2018, n. 65, in materia
di istituzione del CSIRT Italia, nonché am-
pliare quanto previsto dal medesimo de-

e) identica;
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creto legislativo prevedendo la collabora-
zione tra tutte le strutture pubbliche con
funzioni di Computer Emergency Response
Team (CERT) coinvolte in caso di eventi
malevoli per la sicurezza informatica;

f) prevedere un regime transitorio per
i soggetti già sottoposti alla disciplina del
decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65,
recante attuazione della direttiva (UE) 2016/
1148, ai fini della migliore applicazione
delle disposizioni previste dalla direttiva
(UE) 2022/2555;

f) prevedere un regime transitorio per
i soggetti già sottoposti alla disciplina del
decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65,
recante attuazione della direttiva (UE) 2016/
1148 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 6 luglio 2016, garantendo termini
congrui di adeguamento, ai fini della mi-
gliore applicazione delle disposizioni pre-
viste dalla direttiva (UE) 2022/2555;

g) prevedere meccanismi che consen-
tano la registrazione dei soggetti essenziali
e importanti, di cui all’articolo 3 della
direttiva (UE) 2022/2555, per la comunica-
zione dei dati previsti dal paragrafo 4 del
medesimo articolo 3;

g) prevedere meccanismi che consen-
tano la registrazione dei soggetti essenziali
e importanti, di cui all’articolo 3 della
direttiva (UE) 2022/2555, per la comunica-
zione dei dati previsti dal paragrafo 4 del
medesimo articolo 3, compresi i soggetti
che gestiscono servizi connessi o strumen-
tali alle attività oggetto delle disposizioni
della direttiva medesima relative al settore
della cultura;

h) in relazione alle misure di cui
all’articolo 21, paragrafo 2, della direttiva
(UE) 2022/2555, prevedere l’individuazione,
attraverso l’utilizzo di strumenti flessibili
atti a corrispondere al rapido sviluppo
tecnologico, delle tecnologie necessarie ad
assicurare l’effettiva attivazione delle mi-
sure stesse. L’autorità amministrativa indi-
viduata come responsabile di tale procedi-
mento provvede altresì all’aggiornamento
degli strumenti adottati;

h) introdurre nella legislazione vi-
gente, anche in materia penale, le modifi-
che necessarie al fine di assicurare il cor-
retto recepimento nell’ordinamento nazio-
nale delle disposizioni della direttiva (UE)
2022/2555 in materia di divulgazione coor-
dinata delle vulnerabilità;

i) identica;

i) definire le competenze dell’Agenzia
per l’Italia digitale e dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale in relazione alle
attività previste dal regolamento (UE) n. 910/
2014 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 luglio 2014;

l) identica;

m) individuare criteri oggettivi e pro-
porzionati ai fini dell’applicazione degli
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obblighi informativi di cui all’articolo 23,
paragrafo 2, della direttiva (UE) 2022/2555;

l) rivedere il sistema sanzionatorio e il
sistema di vigilanza ed esecuzione, in par-
ticolare:

n) identica;

1) prevedendo sanzioni effettive, pro-
porzionate e dissuasive rispetto alla gravità
della violazione degli obblighi derivanti dalla
direttiva (UE) 2022/2555, anche in deroga
ai criteri e ai limiti previsti dall’articolo 32,
comma 1, lettera d), della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, e alla legge 24 novembre
1981, n. 689, introducendo strumenti de-
flativi del contenzioso, quali la diffida ad
adempiere;

2) prevedendo che gli introiti deri-
vanti dall’irrogazione delle sanzioni siano
versati all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnati all’apposito capitolo
dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
cui all’articolo 18 del decreto-legge 14 giu-
gno 2021, n. 82, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, per
incrementare la dotazione del bilancio del-
l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale;

m) assicurare il migliore coordina-
mento tra le disposizioni adottate ai sensi
del presente articolo per il recepimento
della direttiva (UE) 2022/2555, le disposi-
zioni adottate ai sensi dell’articolo 4 della
presente legge per il recepimento della di-
rettiva (UE) 2022/2557 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 dicembre
2022, nonché le disposizioni del regola-
mento (UE) 2022/2554 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 dicembre
2022, e quelle adottate ai sensi dell’articolo
12 della presente legge per l’adeguamento a
quest’ultimo e per il recepimento della di-
rettiva (UE) 2022/2556 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 dicembre
2022;

o) assicurare il migliore coordina-
mento tra le disposizioni adottate ai sensi
del presente articolo per il recepimento
della direttiva (UE) 2022/2555, le disposi-
zioni adottate ai sensi dell’articolo 4 della
presente legge per il recepimento della di-
rettiva (UE) 2022/2557 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 dicembre
2022, nonché le disposizioni del regola-
mento (UE) 2022/2554 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 dicembre
2022, e quelle adottate ai sensi dell’articolo
14 della presente legge per l’adeguamento a
quest’ultimo e per il recepimento della di-
rettiva (UE) 2022/2556 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 dicembre
2022;

n) apportare alla normativa vigente
tutte le modificazioni e le integrazioni oc-
correnti ad assicurare il coordinamento
con le disposizioni emanate in attuazione
del presente articolo.

p) identica.
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Art. 4.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2557, relativa alla resilienza dei
soggetti critici e che abroga la direttiva 2008/

114/CE del Consiglio)

Art. 4.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2557, relativa alla resilienza dei
soggetti critici e che abroga la direttiva 2008/

114/CE del Consiglio)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2022/2557
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 dicembre 2022, il Governo osserva, oltre
ai princìpi e criteri direttivi di cui all’arti-
colo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

1. Identico:

a) escludere dall’ambito di applica-
zione delle disposizioni di recepimento della
direttiva (UE) 2022/2557 gli enti della pub-
blica amministrazione operanti nei settori
di cui all’articolo 1, paragrafo 6, della di-
rettiva medesima, compresi gli organismi di
informazione per la sicurezza ai quali si
applicano le disposizioni della legge 3 ago-
sto 2007, n. 124;

a) identica;

b) avvalersi della facoltà di cui all’ar-
ticolo 1, paragrafo 7, della direttiva (UE)
2022/2557, prevedendo che con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta delle competenti ammi-
nistrazioni di settore, siano individuati gli
specifici soggetti critici la cui attività prin-
cipale ricade nei settori ivi indicati o che
forniscono servizi esclusivamente agli enti
della pubblica amministrazione di cui al-
l’articolo 1, paragrafo 6, della medesima
direttiva, ai quali non si applicano, in tutto
o in parte, le disposizioni di attuazione
dell’articolo 11 e dei capi III, IV e VI della
medesima direttiva;

b) identica;

c) istituire o designare, ai sensi del-
l’articolo 9 della direttiva (UE) 2022/2557,
una o più autorità competenti, con riferi-
mento ai settori di cui all’allegato alla me-
desima direttiva; in caso di istituzione o
designazione di un’unica autorità compe-
tente, istituire o designare presso quest’ul-
tima un punto di contatto unico, ai sensi
dell’articolo 9, paragrafo 2, della direttiva
(UE) 2022/2557;

c) identica;
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d) istituire o designare, ai sensi del-
l’articolo 9, paragrafo 2, della direttiva (UE)
2022/2557, un punto di contatto unico, cui
sono attribuite anche le funzioni di assicu-
rare il collegamento con la Commissione
europea e la cooperazione con i Paesi terzi,
di coordinare le attività di sostegno di cui
all’articolo 10 della citata direttiva (UE)
2022/2557, di ricevere da parte dei soggetti
critici, contestualmente alle autorità com-
petenti di cui alla lettera c) del presente
comma, le notifiche degli incidenti ai sensi
dell’articolo 15 della medesima direttiva
(UE) 2022/2557, di promuovere le attività
di ricerca e formazione in materia di resi-
lienza delle infrastrutture critiche, nonché
di coordinare l’attività delle autorità com-
petenti di cui alla citata lettera c);

d) identica;

e) avvalersi della facoltà, ai sensi del-
l’articolo 7, paragrafo 2, lettera a), della
direttiva (UE) 2022/2557, di individuare
servizi essenziali aggiuntivi rispetto all’e-
lenco contenuto nell’atto delegato di cui
all’articolo 5, paragrafo 1, della medesima
direttiva;

e) identica;

f) prevedere che, ai sensi dell’articolo
7, paragrafo 2, secondo comma, della di-
rettiva (UE) 2022/2557, le soglie ivi previste
possano essere presentate come tali o in
forma aggregata;

f) identica;

g) prevedere, ai sensi dell’articolo 8
della direttiva (UE) 2022/2557, ove neces-
sario, misure atte a conseguire un livello di
resilienza più elevato per i soggetti critici
del settore bancario, del settore delle in-
frastrutture dei mercati finanziari e del
settore delle infrastrutture digitali;

g) identica;

h) introdurre, ai sensi dell’articolo 22
della direttiva (UE) 2022/2557, sanzioni pe-
nali e amministrative efficaci, proporzio-
nate e dissuasive, anche, ove necessario, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 32,
comma 1, lettera d), della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, e dalla legge 24 novembre
1981, n. 689, nonché introdurre strumenti
deflativi del contenzioso, quali, in partico-
lare, la diffida ad adempiere;

h) identica;

i) prevedere che le autorità di cui alla
lettera c) possano irrogare sanzioni ammi-

i) identica;
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nistrative ai sensi dell’articolo 22 della di-
rettiva (UE) 2022/2557;

l) prevedere la facoltà, anche per le
autorità di cui alla lettera c), nell’ambito
delle rispettive competenze, di adottare una
disciplina secondaria, secondo quanto pre-
visto dalle disposizioni attuative del pre-
sente articolo;

l) identica;

m) assicurare, in attuazione degli ar-
ticoli 1, 4, 6, 8, 9, 19 e 21 della direttiva
(UE) 2022/2557, il coordinamento tra le
disposizioni adottate per il recepimento
della medesima direttiva, le disposizioni di
recepimento della direttiva (UE) 2022/2555
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 dicembre 2022, nonché le disposizioni
del regolamento (UE) 2022/2554 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 di-
cembre 2022, ivi comprese le disposizioni
nazionali di adeguamento a quest’ultimo;

m) identica;

n) curare il coordinamento delle di-
sposizioni vigenti, operando le necessarie
modifiche o abrogazioni espresse e, in par-
ticolare, modificando o abrogando l’arti-
colo 211-bis del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché, ai
sensi dell’articolo 27 della direttiva (UE)
2022/2557, il decreto legislativo 11 aprile
2011, n. 61;

n) identica;

o) nell’attuazione del presente arti-
colo, tenere ferme le vigenti attribuzioni
dell’autorità giudiziaria relativamente alla
ricezione delle notizie di reato, del Mini-
stero dell’interno in materia di tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica e di
difesa civile, del Ministero della difesa in
materia di difesa e sicurezza dello Stato,
del Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri in
materia di previsione, prevenzione e miti-
gazione dei rischi, del Ministero delle im-
prese e del made in Italy in materia di
resilienza fisica delle reti nonché dell’Agen-
zia per la cybersicurezza nazionale in ma-
teria di cybersicurezza e resilienza nazio-
nale nello spazio cibernetico, istituendo un
tavolo di coordinamento tra il punto di
contatto unico di cui alle lettere c) e d) e la
Commissione interministeriale tecnica di

o) nell’attuazione del presente arti-
colo, tenere ferme le vigenti attribuzioni
dell’autorità giudiziaria relativamente alla
ricezione delle notizie di reato, del Mini-
stero dell’interno in materia di tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica e di
difesa civile, del Ministero della difesa in
materia di difesa e sicurezza dello Stato,
del Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri in
materia di previsione, prevenzione e miti-
gazione dei rischi, del Ministero delle im-
prese e del made in Italy in materia di
resilienza fisica delle reti di comunicazione
elettronica nonché dell’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale in materia di cyber-
sicurezza e resilienza nazionale nello spa-
zio cibernetico, istituendo un tavolo di co-
ordinamento tra il punto di contatto unico
di cui alle lettere c) e d) e la Commissione
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difesa civile in relazione alla formulazione
e attuazione degli obiettivi di resilienza
nazionale. Restano ferme le attribuzioni
degli organismi preposti alla tutela della
sicurezza nazionale ai sensi della legge 3
agosto 2007, n. 124.

interministeriale tecnica di difesa civile in
relazione alla formulazione e attuazione
degli obiettivi di resilienza nazionale. Re-
stano ferme le attribuzioni degli organismi
preposti alla tutela della sicurezza nazio-
nale ai sensi della legge 3 agosto 2007,
n. 124;

p) favorire la più ampia tutela dei la-
voratori nello svolgimento delle attività ri-
tenute critiche o sensibili, anche preve-
dendo disposizioni speciali, in raccordo
con la normativa dell’Unione europea.

Art. 5.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2021/2167, relativa ai gestori di crediti
e agli acquirenti di crediti e che modifica le

direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE)

Art. 5.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2021/2167, relativa ai gestori di crediti
e agli acquirenti di crediti e che modifica le

direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2021/2167
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
24 novembre 2021, il Governo osserva, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

1. Identico:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
le modifiche e le integrazioni necessarie al
corretto e integrale recepimento della di-
rettiva (UE) 2021/2167, all’eventuale eser-
cizio delle opzioni ivi previste nonché al-
l’applicazione delle pertinenti norme tec-
niche di recepimento della direttiva, te-
nendo conto, ove opportuno, degli
orientamenti dell’Autorità bancaria euro-
pea;

a) identica;

b) apportare alla normativa vigente
ogni modifica e integrazione necessaria ad
assicurare l’adeguatezza, l’efficacia e l’effi-
cienza del quadro normativo nazionale, mo-
dificando, in particolare, il decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231, al fine di
assicurare l’opportuno coordinamento tra
la disciplina nazionale in materia di pre-

b) identica;
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venzione dell’utilizzo del sistema finanzia-
rio a scopo di riciclaggio dei proventi di
attività criminose e di finanziamento del
terrorismo, ivi compreso il relativo im-
pianto sanzionatorio, e quella di recepi-
mento della direttiva (UE) 2021/2167;

c) garantire la coerenza della disci-
plina nazionale di recepimento della diret-
tiva (UE) 2021/2167 con il quadro norma-
tivo dell’Unione europea in materia di tu-
tela dei consumatori e dei debitori nonché
con le norme in materia di protezione dei
dati personali;

c) identica;

d) individuare una o più autorità, do-
tate di indipendenza, anche finanziaria,
competenti a esercitare le attività di vigi-
lanza nonché le funzioni e i compiti pre-
visti dalla direttiva (UE) 2021/2167, com-
presi lo scambio di informazioni e il coor-
dinamento con le autorità competenti degli
Stati membri e la pubblicazione nei propri
siti internet istituzionali dell’elenco dei ge-
stori di crediti autorizzati e delle disposi-
zioni nazionali, primarie e secondarie, di
recepimento della citata direttiva (UE) 2021/
2167, attribuendo loro tutti i poteri di vi-
gilanza, indagine e intervento previsti dalla
medesima direttiva; nel caso di individua-
zione di più autorità, identificare l’autorità
competente come punto unico di contatto
per lo scambio di informazioni e il coor-
dinamento con le autorità competenti degli
Stati membri;

d) identica;

e) prevedere, ove opportuno, il ricorso
alla disciplina secondaria, in particolare
adottata dall’autorità o dalle autorità indi-
viduate ai sensi della lettera d), nell’ambito
e per le finalità specificamente previsti dalla
direttiva (UE) 2021/2167 e dagli orienta-
menti dell’Autorità bancaria europea;

e) identica;

f) apportare alla disciplina vigente le
modifiche opportune per attribuire all’au-
torità o alle autorità individuate ai sensi
della lettera d) il potere di applicare le
sanzioni amministrative e i provvedimenti
correttivi previsti dall’articolo 23 della di-
rettiva (UE) 2021/2167 nei casi di viola-
zione delle disposizioni di recepimento e di
attuazione della medesima direttiva (UE)
2021/2167 e di quelle emanate in attua-

f) apportare alla disciplina vigente le
modifiche opportune per attribuire all’au-
torità o alle autorità individuate ai sensi
della lettera d) il potere di applicare le
sanzioni amministrative e i provvedimenti
correttivi previsti dall’articolo 23 della di-
rettiva (UE) 2021/2167 nei casi di viola-
zione delle disposizioni di recepimento e di
attuazione della medesima direttiva (UE)
2021/2167 e di quelle emanate in attua-
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zione del presente articolo, nonché per
provvedere al coordinamento tra tali mo-
difiche e le vigenti disposizioni nazionali
che disciplinano l’esercizio del potere san-
zionatorio da parte dell’autorità compe-
tente o delle autorità competenti indivi-
duate ai sensi della lettera d), nel rispetto
dei criteri, dei limiti e delle procedure
previsti da tali disposizioni.

zione del presente articolo, nonché per
provvedere al coordinamento tra tali mo-
difiche e le vigenti disposizioni nazionali
che disciplinano l’esercizio del potere san-
zionatorio da parte dell’autorità compe-
tente o delle autorità competenti indivi-
duate ai sensi della lettera d), nel rispetto
dei criteri e delle procedure previsti da tali
disposizioni;

g) prevedere per le sanzioni ammini-
strative di cui alla lettera f) i seguenti limiti
edittali:

1) per le persone fisiche, da euro
5.000 a euro 5 milioni;

2) per le persone giuridiche, da
euro 30.000 a euro 5 milioni ovvero al 10
per cento del fatturato, quando il fatturato
è disponibile e determinabile ed è supe-
riore a euro 5 milioni;

h) prevedere che nei confronti dei
soggetti che svolgono funzioni di ammini-
strazione, di direzione o di controllo e del
personale dei gestori di crediti di cui alla
direttiva (UE) 2021/2167 si applichi quanto
previsto dall’articolo 144-ter, comma 3, del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385;

i) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
le modifiche e le integrazioni necessarie
per estendere, in tutto o in parte, la disci-
plina nazionale di recepimento della diret-
tiva (UE) 2021/2167, nonché le pertinenti
norme tecniche di attuazione della diret-
tiva medesima, ai crediti concessi, e ai
relativi contratti stipulati, da altri soggetti
abilitati alla concessione di finanziamenti,
per garantire il coordinamento delle dispo-
sizioni settoriali vigenti nonché l’adegua-
tezza, l’efficacia e l’efficienza dell’ordina-
mento nazionale, tenendo conto, ove op-
portuno, degli orientamenti dell’Autorità
bancaria europea e prevedendo, se del
caso, il ricorso alla disciplina secondaria
dell’autorità o delle autorità individuate ai
sensi della lettera d) del presente comma;
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l) in conseguenza delle disposizioni
nazionali adottate ai sensi delle lettere da
a) a i) del presente comma, apportare alla
legge 30 aprile 1999, n. 130, le ulteriori
modifiche e integrazioni necessarie per as-
sicurare il coordinamento tra la disciplina
nazionale in materia di cartolarizzazione
dei crediti e la disciplina di recepimento
della direttiva (UE) 2021/2167, l’adegua-
tezza, l’efficienza e l’efficacia dell’ordina-
mento nazionale e la stabilità del settore
finanziario nel suo complesso, in partico-
lare prevedendo che si applichino, in tutto
o in parte, gli obblighi in materia di tutela
dei consumatori e dei debitori previsti dalla
direttiva (UE) 2021/2167, qualora ricor-
rano analoghe esigenze di tutela dei debi-
tori, nonché attribuire alla Banca d’Italia il
potere di applicare, in caso di violazione
delle disposizioni di cui alla citata legge
n. 130 del 1999, ivi comprese quelle in
materia di tutela dei consumatori e dei
debitori emanate in attuazione del pre-
sente articolo, le sanzioni amministrative e
i provvedimenti correttivi previsti dall’ar-
ticolo 23, paragrafo 2, della direttiva (UE)
2021/2167, assicurando il coordinamento
con le vigenti disposizioni nazionali che
disciplinano l’esercizio del potere sanzio-
natorio da parte della Banca d’Italia, nel
rispetto dei criteri, dei limiti e delle pro-
cedure previsti da tali disposizioni.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’a-
dempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

2. Identico.

Art. 6.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/431, che modifica la direttiva
2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti da un’esposizione

Art. 6.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/431, che modifica la direttiva
2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti da un’esposizione
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ad agenti cancerogeni o mutageni durante il
lavoro)

ad agenti cancerogeni o mutageni durante il
lavoro)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2022/431 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
marzo 2022, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

1. Identico:

a) apportare alla normativa vigente le
modificazioni necessarie ad assicurare la
corretta applicazione della direttiva (UE)
2022/431, in particolare attraverso la pre-
visione di obblighi specifici del datore di
lavoro, anche in materia di formazione
ovvero informazione, in ragione dei nuovi
livelli di rischio individuati;

a) apportare alla normativa vigente le
modificazioni necessarie ad assicurare la
corretta applicazione della direttiva (UE)
2022/431, in conformità al Piano europeo
di lotta contro il cancro, di cui alla comu-
nicazione della Commissione europea
COM(2021) 44 definitivo, del 3 febbraio
2021, in particolare attraverso la previsione
di obblighi specifici del datore di lavoro,
anche in materia di formazione ovvero
informazione, in ragione del nuovo campo
di applicazione della direttiva, sentita an-
che la comunità scientifica in materia di
formazione, protocolli, sorveglianza e mo-
nitoraggio;

b) aggiornare l’attuale sistema di sor-
veglianza sanitaria, al fine del suo adegua-
mento alla valutazione dello stato di salute
dei lavoratori adibiti ad attività nelle quali
sono o possono essere esposti a specifici
agenti cancerogeni o mutageni o a sostanze
tossiche per la riproduzione durante il la-
voro.

b) aggiornare l’attuale sistema di sor-
veglianza sanitaria, al fine di assicurare la
corretta applicazione della direttiva (UE)
2022/431.

Art. 7.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della diret-
tiva (UE) 2023/970 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 10 maggio 2023,
volta a rafforzare l’applicazione del prin-
cipio della parità di retribuzione tra uo-
mini e donne per uno stesso lavoro o per
un lavoro di pari valore attraverso la
trasparenza retributiva e i relativi mecca-

nismi di applicazione)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2023/970 del
Parlamento europeo del Consiglio, del 10
maggio 2023, il Governo osserva, oltre ai
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princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
modificazioni necessarie ad assicurare la
corretta e integrale applicazione della di-
rettiva (UE) 2023/970, tenendo conto anche
di quanto riportato nei considerando della
direttiva medesima, in coerenza con la
strategia per la parità di genere 2020-2025,
di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea COM(2020) 152 definitivo,
del 5 marzo 2020, e nel rispetto dell’auto-
nomia delle parti sociali nazionali;

b) introdurre disposizioni volte a in-
dividuare gli strumenti o le metodologie
per valutare e raffrontare il valore del
lavoro, prevedendo anche un coinvolgi-
mento delle parti sociali nella definizione
di tale valore ed evitando incertezze inter-
pretative e applicative;

c) ai fini del rafforzamento dei mec-
canismi di trasparenza retributiva, esten-
dere a una più ampia platea di destinatari
gli obblighi concernenti l’accessibilità e le
comunicazioni di informazioni sul divario
retributivo, tenuto conto della rilevanza
delle informazioni sul divario retributivo di
genere, verificando altresì la possibilità di
ricavare in modo automatico le informa-
zioni richieste da dati amministrativi già
esistenti, quali i flussi informativi trasmessi
mensilmente dai datori di lavoro agli enti
previdenziali, al fine di ridurre gli oneri
amministrativi per le imprese.

Art. 7.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2022/2380, che modifica
la direttiva 2014/53/UE, concernente l’ar-
monizzazione delle legislazioni degli Stati
membri relative alla messa a disposizione
sul mercato di apparecchiature radio, e per
l’adeguamento della normativa nazionale al-
l’articolo 138 del regolamento (UE) 2018/
1139, che modifica la direttiva 2014/53/UE
concernente l’armonizzazione delle legisla-
zioni degli Stati membri relative alla messa

Art. 8.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2022/2380, che modifica
la direttiva 2014/53/UE, concernente l’ar-
monizzazione delle legislazioni degli Stati
membri relative alla messa a disposizione
sul mercato di apparecchiature radio, e per
l’adeguamento della normativa nazionale al-
l’articolo 138 del regolamento (UE) 2018/
1139, che modifica la direttiva 2014/53/UE
concernente l’armonizzazione delle legisla-
zioni degli Stati membri relative alla messa
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a disposizione sul mercato di apparecchia-
ture radio)

a disposizione sul mercato di apparecchia-
ture radio)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2022/2380
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 novembre 2022, nonché per assicurare
l’adeguamento dell’ordinamento nazionale
all’articolo 138 del regolamento (UE) 2018/
1139 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 4 luglio 2018, il Governo osserva,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 32 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi
e criteri direttivi specifici:

Identico.

a) apportare al decreto legislativo 22
giugno 2016, n. 128, le modifiche e le in-
tegrazioni necessarie al corretto e integrale
recepimento della direttiva (UE) 2022/2380
nell’ordinamento nazionale, tenendo conto
anche di quanto riportato nelle premesse
della direttiva medesima;

b) introdurre nel decreto legislativo 22
giugno 2016, n. 128, ulteriori sanzioni am-
ministrative efficaci, proporzionate e dis-
suasive per le violazioni degli obblighi pre-
visti dalla direttiva (UE) 2022/2380;

c) apportare al decreto legislativo 22
giugno 2016, n. 128, le modifiche e le in-
tegrazioni necessarie ad assicurarne la co-
erenza con l’articolo 138 del regolamento
(UE) 2018/1139 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 4 luglio 2018.

Art. 8.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
di esecuzione (UE) 2022/2438, che modifica
la direttiva 93/49/CEE e la direttiva di ese-
cuzione 2014/98/UE per quanto riguarda gli
organismi nocivi regolamentati non da qua-
rantena rilevanti per l’Unione sui materiali
di moltiplicazione delle piante ornamentali,
sui materiali di moltiplicazione delle piante
da frutto e sulle piante da frutto destinate

alla produzione di frutti)

Art. 9.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
di esecuzione (UE) 2022/2438, che modifica
la direttiva 93/49/CEE e la direttiva di ese-
cuzione 2014/98/UE per quanto riguarda gli
organismi nocivi regolamentati non da qua-
rantena rilevanti per l’Unione sui materiali
di moltiplicazione delle piante ornamentali,
sui materiali di moltiplicazione delle piante
da frutto e sulle piante da frutto destinate

alla produzione di frutti)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva di esecuzione (UE)
2022/2438 della Commissione, del 12 di-

Identico.
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cembre 2022, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare al decreto legislativo 2
febbraio 2021, n. 18, le modifiche e le
integrazioni necessarie ai fini del recepi-
mento delle disposizioni contenute nella
direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438 e
inerenti ai materiali di moltiplicazione delle
piante da frutto e alle piante da frutto
destinate alla produzione di frutti, e in
particolare funzionali a:

1) prevedere la deroga per i mate-
riali di pre-base, qualora questi ultimi siano
stati prodotti in zone notoriamente in-
denni, o riconosciute indenni, da taluni
organismi nocivi;

2) prevedere la deroga per i mate-
riali di base, qualora questi ultimi siano
stati prodotti in zone notoriamente in-
denni, o riconosciute indenni, da taluni
organismi nocivi;

3) prevedere la deroga per i mate-
riali certificati, qualora tali materiali siano
stati prodotti in zone notoriamente in-
denni, o riconosciute indenni, da taluni
organismi nocivi;

4) prevedere la deroga per i mate-
riali CAC (conformità agricola comunita-
ria), qualora tali materiali siano stati pro-
dotti in zone notoriamente indenni, o ri-
conosciute indenni, da taluni organismi no-
civi;

5) modificare le parti 1, 2 e 4 del-
l’allegato II al decreto legislativo 2 febbraio
2021, n. 18, relativamente all’elenco degli
organismi nocivi regolamentati non da qua-
rantena e alle azioni da intraprendere con-
tro di essi;

b) adeguare le misure transitorie pre-
viste dal decreto legislativo 2 febbraio 2021,
n. 18, a quanto stabilito dalla direttiva (UE)
2022/2438 in modo da consentire la com-
mercializzazione di sementi e plantule pro-
dotte a partire da piante madri di pre-base,
di base e certificate o da materiali CAC
esistenti prima del 1° gennaio 2017 e che
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sono stati ufficialmente certificati o che
soddisfano le condizioni per essere quali-
ficati come materiali CAC anteriormente al
31 dicembre 2029;

c) apportare al testo del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 18, le modifiche
necessarie a correggere il difetto di coor-
dinamento ravvisabile tra il comma 7 e i
restanti commi dell’articolo 86;

d) apportare al testo del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 18, le modifiche
necessarie a correggere gli articoli 37, comma
2, 40, comma 1, e 56, comma 5, al fine di
garantire una corretta interpretazione e
applicazione delle disposizioni in que-
stione.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. L’amministrazione
competente provvede ai relativi adempi-
menti con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Art. 9.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento delle direttive
(UE) 2023/958, recante modifica della diret-
tiva 2003/87/CE per quanto riguarda il con-
tributo del trasporto aereo all’obiettivo di
riduzione delle emissioni in tutti i settori
dell’economia dell’Unione e recante ade-
guata attuazione di una misura mondiale
basata sul mercato, e 2023/959, recante mo-
difica della direttiva 2003/87/CE, che isti-
tuisce un sistema per lo scambio di quote di
emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione,
e della decisione (UE) 2015/1814, relativa
all’istituzione e al funzionamento di una
riserva stabilizzatrice del mercato nel si-

Art. 10.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento delle direttive
(UE) 2023/958, recante modifica della diret-
tiva 2003/87/CE per quanto riguarda il con-
tributo del trasporto aereo all’obiettivo di
riduzione delle emissioni in tutti i settori
dell’economia dell’Unione e recante ade-
guata attuazione di una misura mondiale
basata sul mercato, e 2023/959, recante mo-
difica della direttiva 2003/87/CE, che isti-
tuisce un sistema per lo scambio di quote di
emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione,
e della decisione (UE) 2015/1814, relativa
all’istituzione e al funzionamento di una
riserva stabilizzatrice del mercato nel si-
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stema dell’Unione per lo scambio di quote di
emissione dei gas a effetto serra)

stema dell’Unione per lo scambio di quote di
emissione dei gas a effetto serra)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2023/958 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 10
maggio 2023, e della direttiva (UE) 2023/
959 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 10 maggio 2023, il Governo os-
serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici:

1. Identico:

a) rafforzare la struttura organizza-
tiva dell’autorità nazionale competente, di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9
giugno 2020, n. 47, in considerazione del-
l’ampliamento dei compiti da svolgere an-
che verso nuovi settori e tenuto conto del-
l’incrementata rilevanza, anche sotto l’a-
spetto economico, dei provvedimenti deci-
sori adottati dalla stessa autorità;

a) identica;

b) istituire un’autorità nazionale com-
petente responsabile dell’attuazione della
normativa correlata al nuovo sistema per
lo scambio di quote di emissione « ETS II »,
in ragione dell’autonomia tecnica e norma-
tiva nonché della specificità di tale ambito;

b) identica;

c) ottimizzare e informatizzare le rin-
novate e aggiuntive procedure rientranti
nel Sistema europeo per lo scambio di
quote di emissione di gas a effetto serra
(European Union emissions trading system
– EU ETS), coordinando e integrando tali
procedure con il sistema informatizzato già
esistente nel Portale ETS di cui all’articolo
4, comma 8, del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47;

c) identica;

d) rivedere e adeguare il sistema san-
zionatorio al fine di definire sanzioni effi-
caci, proporzionate e dissuasive e di con-
seguire una maggior efficacia nella preven-
zione delle violazioni anche nei nuovi set-
tori inclusi o ampliati;

d) identica;

e) assegnare al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica i pro-
venti derivanti dalle sanzioni amministra-
tive di nuova istituzione e destinare gli
stessi al miglioramento delle attività istrut-
torie, di vigilanza, di prevenzione e di mo-

e) identica;
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nitoraggio nonché alla verifica del rispetto
delle condizioni previste dai procedimenti
rientranti nel Sistema europeo per lo scam-
bio di quote di emissione di gas a effetto
serra;

f) assicurare che, in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 3 octies-bis,
paragrafo 3, secondo comma, quarto pe-
riodo, della direttiva 2003/87/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 13
ottobre 2003, una parte dei proventi na-
zionali generati dal trasporto marittimo,
non attribuiti al bilancio dell’Unione euro-
pea, sia destinata a promuovere la decar-
bonizzazione del settore del trasporto ma-
rittimo;

f) abrogare espressamente le disposi-
zioni incompatibili e coordinare le corre-
late disposizioni del decreto legislativo 9
giugno 2020, n. 47, assicurando la neutra-
lità sui saldi di finanza pubblica nell’attri-
buzione delle quote dei proventi derivanti
dalle aste delle quote di emissione.

g) identica.

Art. 11.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2464, che
modifica il regolamento (UE) n. 537/2014,
la direttiva 2004/109/CE, la direttiva 2006/
43/CE e la direttiva 2013/34/UE per quanto
riguarda la rendicontazione societaria di
sostenibilità, e per l’adeguamento della

normativa nazionale)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2022/2464
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 dicembre 2022, il Governo osserva, oltre
ai princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al decreto legislativo 30 di-
cembre 2016, n. 254, al decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 136, al decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39, al testo unico
delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria, di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, al testo
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unico delle disposizioni in materia banca-
ria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, e al codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto le-
gislativo 7 settembre 2005, n. 209, le mo-
difiche e le integrazioni necessarie ad as-
sicurare il corretto e integrale recepimento
della direttiva (UE) 2022/2464 e il coordi-
namento del quadro normativo nazionale
in materia di rendicontazione di sosteni-
bilità e di attestazione della conformità
della rendicontazione;

b) prevedere che la Commissione na-
zionale per le società e la borsa (CONSOB),
quale autorità nazionale competente ai sensi
dell’articolo 24 della direttiva 2004/109/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 dicembre 2004, disponga dei poteri di
vigilanza, di indagine e sanzionatori neces-
sari ad assicurare il rispetto degli obblighi
di rendicontazione di sostenibilità previsti
dalla direttiva (UE) 2022/2464 nei con-
fronti degli emittenti quotati aventi l’Italia
come Stato membro d’origine ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1, lettera w-quater), del
testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
che rientrano nel campo di applicazione
della citata direttiva, ivi compresi:

1) i poteri di vigilanza, di indagine
e di intervento previsti dall’articolo 24 della
citata direttiva 2004/109/CE;

2) il potere di applicare almeno le
misure e le sanzioni amministrative previ-
ste dall’articolo 28-ter della citata direttiva
2004/109/CE, nel rispetto dei criteri, dei
limiti, delle procedure e del regime di
pubblicazione previsti dalla direttiva me-
desima, come recepiti nel citato testo unico
di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998;

c) attribuire al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e alla CONSOB, tenuto
conto dell’esistente riparto di competenze
di cui al decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39, e del perimetro di vigilanza
della CONSOB sulla rendicontazione di
sostenibilità individuato ai sensi della let-
tera b) del presente comma, i poteri di
vigilanza, di indagine e sanzionatori neces-
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sari ad assicurare il rispetto delle previ-
sioni e dei requisiti relativi all’attività di
attestazione della conformità della rendi-
contazione di sostenibilità disciplinati dalla
direttiva 2006/43/CE, come da ultimo mo-
dificata dalla direttiva (UE) 2022/2464, e
dalle disposizioni nazionali di recepimento,
in coerenza con i poteri di cui dispongono
in base alla legislazione vigente con ri-
guardo alla revisione legale dei conti non-
ché, con riguardo alla previsione di san-
zioni amministrative, nel rispetto dei cri-
teri, dei limiti edittali, delle procedure e del
regime di pubblicazione disciplinati agli
articoli da 24 a 26 del citato decreto legi-
slativo n. 39 del 2010;

d) apportare le occorrenti modifiche
agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30
dicembre 2016, n. 254, al fine di tenere
conto del nuovo perimetro di vigilanza
della CONSOB in materia di rendiconta-
zione di sostenibilità individuato ai sensi
della lettera b) del presente comma e del
riparto di competenze in materia di atte-
stazione della conformità della rendicon-
tazione individuato ai sensi della lettera c)
del medesimo comma;

e) esercitare, ove ritenuto opportuno,
le opzioni normative previste dalla diret-
tiva (UE) 2022/2464, tenendo conto delle
caratteristiche e delle peculiarità del con-
testo nazionale di riferimento, dei benefìci
e degli oneri sottesi alle suddette opzioni,
della necessità di garantire la tutela dei
destinatari di tali informazioni di sosteni-
bilità nonché l’integrità e la qualità dei
servizi di attestazione della conformità della
rendicontazione di sostenibilità, tenuto conto
anche della fase di prima applicazione
della nuova disciplina;

f) apportare, in conformità alle defi-
nizioni e alla disciplina della direttiva (UE)
2022/2464 nonché ai princìpi e criteri di-
rettivi specifici previsti dal presente comma,
le occorrenti modificazioni alla normativa
vigente, anche di derivazione europea, per
i settori interessati dalla direttiva mede-
sima, al fine di realizzare il migliore co-
ordinamento con le altre disposizioni vi-
genti;
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g) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria adottata dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e dalla CONSOB, ove
opportuno e nel rispetto delle rispettive
attribuzioni, sentiti la Banca d’Italia e l’I-
stituto per la vigilanza sulle assicurazioni
per i profili di competenza con riferimento
ai soggetti da essi vigilati, per l’attuazione
delle disposizioni emanate nell’esercizio della
delega di cui al presente articolo, da adot-
tare entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
recepimento della direttiva (UE) 2022/
2464;

h) disciplinare forme di coordina-
mento e di collaborazione, anche mediante
lo scambio di informazioni, tra la CONSOB
e le amministrazioni pubbliche dotate di
specifica competenza nelle materie della
sostenibilità ambientale, sociale e della tu-
tela dei diritti umani, prevedendo anche la
facoltà di concludere appositi protocolli di
intesa e accordi di collaborazione, al fine
di agevolare l’esercizio delle funzioni di
vigilanza previste ai sensi delle lettere b) e
c) del presente comma sul rispetto degli
obblighi di rendicontazione di sostenibilità
e di attestazione della conformità della
medesima.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’a-
dempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

CAPO III

DELEGHE AL GOVERNO PER L’ADEGUA-
MENTO DELLA NORMATIVA NAZIONALE

A REGOLAMENTI EUROPEI

CAPO III

DELEGHE AL GOVERNO PER L’ADEGUA-
MENTO DELLA NORMATIVA NAZIONALE

A REGOLAMENTI EUROPEI

Art. 10.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
2022/2036, che modifica il regolamento (UE)
n. 575/2013 e la direttiva 2014/59/UE per

Art. 12.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
2022/2036, che modifica il regolamento (UE)
n. 575/2013 e la direttiva 2014/59/UE per
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quanto riguarda il trattamento prudenziale
degli enti di importanza sistemica a livello
mondiale con strategia di risoluzione a punto
di avvio multiplo e metodi di sottoscrizione
indiretta degli strumenti ammissibili per il
soddisfacimento del requisito minimo di fondi

propri e passività ammissibili)

quanto riguarda il trattamento prudenziale
degli enti di importanza sistemica a livello
mondiale con strategia di risoluzione a punto
di avvio multiplo e metodi di sottoscrizione
indiretta degli strumenti ammissibili per il
soddisfacimento del requisito minimo di fondi

propri e passività ammissibili)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2022/2036 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 ottobre
2022.

Identico.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva i princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono ai relativi
adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Art. 11.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2018/1672, relativo ai con-
trolli sul denaro contante in entrata nell’U-
nione o in uscita dall’Unione e che abroga il
regolamento (CE) n. 1889/2005, nonché alle
disposizioni del regolamento di esecuzione
(UE) 2021/776, che stabilisce i modelli per
determinati moduli nonché le norme tecniche
per l’efficace scambio di informazioni a norma

del regolamento (UE) 2018/1672)

Art. 13.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2018/1672, relativo ai con-
trolli sul denaro contante in entrata nell’U-
nione o in uscita dall’Unione e che abroga il
regolamento (CE) n. 1889/2005, nonché alle
disposizioni del regolamento di esecuzione
(UE) 2021/776, che stabilisce i modelli per
determinati moduli nonché le norme tecniche
per l’efficace scambio di informazioni a norma

del regolamento (UE) 2018/1672)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legisla-
tivi per adeguare la normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2018/1672
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 ottobre 2018, e del regolamento di esecu-
zione (UE) 2021/776 della Commissione,
dell’11 maggio 2021, con facoltà per il Go-
verno medesimo di emanare disposizioni in-

1. Identico.
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tegrative e correttive entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore di ciascuno dei de-
creti legislativi di cui al presente comma.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previo parere del Garante per
la protezione dei dati personali.

2. Identico.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’arti-
colo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

3. Identico.

a) apportare al decreto legislativo 19
novembre 2008, n. 195, le modifiche neces-
sarie al fine di dare piena attuazione alle
disposizioni del regolamento (UE) 2018/1672
e del regolamento di esecuzione (UE) 2021/
776, prevedendo:

1) la conferma delle autorità compe-
tenti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a),
del citato decreto legislativo n. 195 del 2008;

2) l’esercizio, da parte dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli e del Corpo della
guardia di finanza, dei poteri e delle facoltà
loro attribuiti dall’ordinamento nazionale al
fine di verificare l’osservanza dell’obbligo di
dichiarazione di cui all’articolo 3 del regola-
mento (UE) 2018/1672 e ai fini dell’attua-
zione dell’obbligo di informativa di cui all’ar-
ticolo 4 del citato regolamento (UE), garan-
tendo la celerità, l’economicità e l’efficacia
dei controlli di cui all’articolo 5, paragrafi 1 e
2, del medesimo regolamento (UE);

3) l’esecuzione, a cura delle autorità
competenti, di controlli basati sull’analisi dei
rischi, anche mediante procedimenti infor-
matici, in conformità all’articolo 5, para-
grafo 4, del regolamento (UE) 2018/1672;

4) la disciplina dell’istituto del tratte-
nimento temporaneo del denaro contante,
di cui all’articolo 7 del regolamento (UE)
2018/1672, tenendo conto delle disposizioni
previste dal codice di procedura penale;

5) l’applicazione del sistema di sorve-
glianza sui movimenti transfrontalieri di de-
naro contante anche ai movimenti di denaro
contante tra l’Italia e gli altri Stati membri;

6) la celerità, l’economicità e l’effica-
cia dell’azione amministrativa, dell’accerta-
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mento delle violazioni e dei procedimenti
sanzionatori;

7) la definizione del sistema sanzio-
natorio per la violazione degli obblighi di di-
chiarazione e di informativa di cui agli arti-
coli 3 e 4 del regolamento (UE) 2018/1672
attraverso la previsione di sanzioni ammini-
strative efficaci, dissuasive e proporzionate
alla gravità delle relative violazioni;

8) adeguate forme di scambio di in-
formazioni, anche per via elettronica, tra le
autorità competenti nazionali nonché tra
esse e le omologhe autorità degli altri Stati
membri, anche mediante collegamento di-
retto al Sistema informativo doganale, e
quelle dei Paesi terzi;

9) il rispetto del vigente assetto istitu-
zionale e di competenze stabilito dall’ordina-
mento nazionale, ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 giugno 2007, n. 109, e del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231;

b) apportare alla legge 17 gennaio 2000,
n. 7, le modifiche necessarie per coordinarne
le disposizioni con quanto previsto dal rego-
lamento (UE) 2018/1672, evitando la sovrap-
posizione di obblighi dichiarativi in materia
di oro, precisandone i presupposti, le moda-
lità, i termini e il relativo apparato sanziona-
torio in caso di violazione nonché preve-
dendo l’invio delle dichiarazioni di cui alla
medesima legge 17 gennaio 2000, n. 7, all’U-
nità di informazione finanziaria per l’Italia e
delle comunicazioni previste dall’articolo 1,
comma 3, della medesima legge n. 7 del 2000
all’Organismo per la gestione degli elenchi
degli agenti in attività finanziaria e dei me-
diatori creditizi, istituito ai sensi dell’arti-
colo 128-undecies del testo unico di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

c) prevedere che, attraverso apposite
campagne di informazione, le persone in en-
trata o in uscita dall’Unione europea e le per-
sone che inviano o ricevono nell’Unione eu-
ropea denaro contante non accompagnato
siano informate dei loro diritti e obblighi a
norma del regolamento (UE) 2018/1672;

d) prevedere, in conformità alle defini-
zioni, alla disciplina e alle finalità del regola-
mento (UE) 2018/1672 e del regolamento di
esecuzione (UE) 2021/776, le occorrenti mo-
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dificazioni e abrogazioni della normativa vi-
gente, per i settori interessati dalla norma-
tiva da attuare, al fine di assicurare la cor-
retta e integrale applicazione dei medesimi
regolamenti e di realizzare il migliore coor-
dinamento con le altre disposizioni vigenti.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’a-
dempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Art. 12.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2022/2554, relativo alla resi-
lienza operativa digitale per il settore finanzia-
rio e che modifica i regolamenti (CE) n. 1060/
2009, (UE) n. 648/2012, (UE) n. 600/2014,
(UE) n. 909/2014 e (UE) 2016/1011, e per il
recepimento della direttiva (UE) 2022/2556,
che modifica le direttive 2009/65/CE, 2009/
138/CE, 2011/61/UE, 2013/36/UE, 2014/59/
UE, 2014/65/UE, (UE) 2015/2366 e (UE) 2016/
2341 per quanto riguarda la resilienza opera-

tiva digitale per il settore finanziario)

Art. 14.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2022/2554, relativo alla resi-
lienza operativa digitale per il settore finanzia-
rio e che modifica i regolamenti (CE) n. 1060/
2009, (UE) n. 648/2012, (UE) n. 600/2014,
(UE) n. 909/2014 e (UE) 2016/1011, e per il
recepimento della direttiva (UE) 2022/2556,
che modifica le direttive 2009/65/CE, 2009/
138/CE, 2011/61/UE, 2013/36/UE, 2014/59/
UE, 2014/65/UE, (UE) 2015/2366 e (UE) 2016/
2341 per quanto riguarda la resilienza opera-

tiva digitale per il settore finanziario)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro diciotto mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, con le procedure di
cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, acquisito il parere dell’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale, uno o più
decreti legislativi per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
2022/2554 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 14 dicembre 2022, nonché per il
recepimento della direttiva (UE) 2022/2556
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 dicembre 2022.

Identico.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo è tenuto a seguire, oltre
ai princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
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n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente,
compreso il sistema sanzionatorio, le modi-
fiche e integrazioni necessarie all’adegua-
mento dell’ordinamento giuridico nazionale
al regolamento (UE) 2022/2554 e al recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2556, con
l’eventuale esercizio, anche mediante la nor-
mativa secondaria di cui alla lettera d) del
presente comma, delle opzioni previste dal
regolamento (UE) 2022/2554. Nell’adozione
di tali modifiche e integrazioni il Governo
tiene conto degli orientamenti delle autorità
di vigilanza europee, degli atti delegati adot-
tati dalla Commissione europea e delle dispo-
sizioni legislative nazionali di recepimento
delle seguenti direttive strettamente corre-
late al regolamento (UE) 2022/2554:

1) direttiva (UE) 2022/2555 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 dicem-
bre 2022, di cui all’articolo 3 della presente
legge;

2) direttiva (UE) 2022/2557 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 dicem-
bre 2022, di cui all’articolo 4 della presente
legge;

b) assicurare che alle autorità compe-
tenti, individuate ai sensi dell’articolo 19, pa-
ragrafo 1, secondo comma, e dell’articolo 46
del regolamento (UE) 2022/2554, siano attri-
buiti tutti i poteri di vigilanza, di indagine e
sanzionatori per l’attuazione del regola-
mento (UE) 2022/2554 e della direttiva (UE)
2022/2556, coerentemente con il riparto di
competenze nel settore finanziario nazio-
nale;

c) attribuire alle autorità di cui alla let-
tera b) il potere di imporre le sanzioni e le
altre misure amministrative previste dagli ar-
ticoli 42, paragrafo 6, e 50 del regolamento
(UE) 2022/2554, nel rispetto dei limiti edit-
tali e delle procedure previsti dalle disposi-
zioni nazionali che disciplinano l’irrogazione
delle sanzioni e l’applicazione delle altre mi-
sure amministrative da parte delle autorità
anzidette, avuto riguardo al riparto di com-
petenze nel settore finanziario nazionale;

d) prevedere, ove opportuno, il ricorso
alla disciplina secondaria adottata dalle au-
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torità indicate alla lettera b) secondo le ri-
spettive competenze.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni competenti provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Art. 13.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2022/868, relativo alla gover-
nance europea dei dati e che modifica il rego-

lamento (UE) 2018/1724)

Art. 15.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2022/868, relativo alla gover-
nance europea dei dati e che modifica il rego-

lamento (UE) 2018/1724)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro quattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, con le procedure di
cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, acquisito il parere del Garante
per la protezione dei dati personali, dell’A-
genzia per la cybersicurezza nazionale e del-
l’Agenzia per l’Italia digitale, uno o più de-
creti legislativi al fine di adeguare la norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2022/868 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2022.

Identico.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo è tenuto a seguire, oltre
ai princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) designare una o più autorità, per i
profili di competenza, quali autorità compe-
tenti ai sensi degli articoli 13 e 23 del regola-
mento (UE) 2022/868, attribuendo a ciascuna
le relative funzioni nel rispetto dei requisiti
di cui all’articolo 26 e fermo restando il ri-
spetto dell’articolo 1, paragrafo 3, del mede-
simo regolamento (UE);

b) definire le procedure per il coordina-
mento delle competenze delle autorità desi-
gnate e delle altre amministrazioni compe-
tenti, nell’ambito delle rispettive attribuzioni,
in relazione alla materia trattata, nel rispetto
del principio di leale collaborazione;
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c) introdurre disposizioni organizza-
tive e tecniche ai sensi dell’articolo 16 del
regolamento (UE) 2022/868, per facilitare
l’altruismo dei dati, come definito ai sensi
dell’articolo 2, numero 16), del medesimo re-
golamento (UE), stabilendo altresì le infor-
mazioni necessarie che devono essere for-
nite agli interessati in merito al riutilizzo dei
loro dati nell’interesse generale;

d) designare gli organismi competenti
di cui all’articolo 7 del regolamento (UE)
2022/868, anche avvalendosi di enti pubblici
esistenti o di servizi interni di enti pubblici
che soddisfino le condizioni stabilite dal me-
desimo regolamento (UE);

e) garantire, conformemente alla nor-
mativa in materia di protezione dei dati per-
sonali, i presupposti di liceità per la trasmis-
sione di dati personali a terzi, ai fini del riu-
tilizzo di cui all’articolo 5, sulla base di
quanto disposto dall’articolo 1, paragrafo 3,
del regolamento (UE) 2022/868;

f) adeguare il sistema sanzionatorio pe-
nale e amministrativo vigente alle disposi-
zioni del regolamento (UE) 2022/868, con
previsione di sanzioni efficaci, dissuasive e
proporzionate alla gravità della violazione
delle disposizioni stesse, nel rispetto dei cri-
teri di cui all’articolo 34 del regolamento (UE)
2022/868;

g) adeguare il vigente sistema delle tu-
tele amministrativa e giurisdizionale alle fat-
tispecie previste dagli articoli 9, paragrafo 2,
27 e 28 del regolamento (UE) 2022/868.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni competenti provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Art. 16.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1113, riguardante
i dati informativi che accompagnano i
trasferimenti di fondi e determinate cripto-
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attività e che modifica la direttiva (UE)
2015/849, e per l’attuazione della direttiva
(UE) 2015/849, relativa alla prevenzione
dell’uso del sistema finanziario a fini di
riciclaggio o finanziamento del terrori-
smo, come modificata dall’articolo 38 del
medesimo regolamento (UE) 2023/1113)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per adeguare la normativa
nazionale al regolamento (UE) 2023/1113
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 maggio 2023, e per dare attuazione alla
direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015,
come modificata dall’articolo 38 del mede-
simo regolamento (UE) 2023/1113.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 32 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, in quanto compatibili,
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) con riferimento alla disciplina in
materia di sanzioni e misure amministra-
tive previste dal regolamento (UE) 1113/
2023:

1) per le violazioni di cui all’articolo
29 del regolamento (UE) 2023/1113, stabi-
lire il tipo e il livello di sanzione o misura
amministrativa, tenuto conto dell’impianto
sanzionatorio previsto dal decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231, per gli
intermediari bancari e finanziari;

2) attribuire alla Banca d’Italia il
potere di irrogare le sanzioni e di imporre
le altre misure amministrative, anche in-
terdittive, previste dal capo VI del regola-
mento (UE) 2023/1113 agli intermediari
bancari e finanziari da essa vigilati;

b) in attuazione della direttiva (UE)
2015/849, come modificata dall’articolo 38
del regolamento (UE) 2023/1113, apportare
al decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, le modificazioni necessarie a com-
prendere i prestatori di servizi per le cripto-
attività nel novero degli intermediari finan-
ziari e conseguentemente a sottoporli al
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corrispondente regime di controlli e san-
zionatorio.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’a-
dempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Art. 17.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1114, relativo ai
mercati delle cripto-attività e che modifica
i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE)
n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e

(UE) 2019/1937)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per adeguare la normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 31 maggio 2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo si attiene, oltre che ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, ai seguenti princìpi e criteri diret-
tivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente
tutte le modificazioni e integrazioni neces-
sarie ad assicurare la corretta applicazione
del regolamento (UE) 2023/1114 e delle
pertinenti norme tecniche di regolamenta-
zione e di attuazione nonché a garantire il
coordinamento con le disposizioni setto-
riali vigenti, comprese quelle relative ai
servizi di pagamento e a strumenti e pro-
dotti finanziari; nell’adozione di tali mo-
difiche e integrazioni il Governo tiene conto,
ove opportuno, degli orientamenti delle
autorità di vigilanza europee;

b) individuare la Banca d’Italia e la
Commissione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB), secondo le relative attri-
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buzioni e finalità, quali autorità compe-
tenti ai sensi dell’articolo 93, paragrafo 1,
del regolamento (UE) 2023/1114, anche
prevedendo opportune forme di coordina-
mento per evitare duplicazioni e sovrap-
posizioni e ridurre al minimo gli oneri
gravanti sui soggetti vigilati;

c) prevedere forme di coordinamento
tra le autorità di cui alla lettera b) e
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni
ai fini dello svolgimento dei rispettivi com-
piti istituzionali;

d) individuare la Banca d’Italia e la
CONSOB quali punti di contatto, ai sensi
dell’articolo 93, paragrafo 2, del regola-
mento (UE) 2023/1114, per la cooperazione
amministrativa transfrontaliera tra le au-
torità competenti nonché con l’Autorità
bancaria europea e l’Autorità europea de-
gli strumenti finanziari e dei mercati, in
coerenza con le disposizioni nazionali vi-
genti che attengono alla cooperazione con
le predette autorità europee;

e) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria adottata dalle autorità indivi-
duate ai sensi della lettera b), ove oppor-
tuno e nel rispetto delle competenze alle
stesse spettanti, nell’ambito e per le finalità
specificamente previste dal regolamento (UE)
2023/1114 e dalla legislazione dell’Unione
europea attuativa del medesimo regola-
mento;

f) attribuire alle autorità individuate
ai sensi della lettera b) i poteri previsti dal
regolamento (UE) 2023/1114, ivi compresi i
poteri di vigilanza e di indagine, di ado-
zione di provvedimenti cautelari, di inter-
vento sui prodotti e di trattamento dei
reclami, rispettivamente previsti dagli ar-
ticoli 94, 102, 105 e 108 del medesimo
regolamento (UE), tenuto conto dei poteri
di cui esse dispongono in base alla legisla-
zione vigente e delle modalità di esercizio
previste dall’articolo 94, paragrafo 5, del
medesimo regolamento;

g) con riferimento alla disciplina delle
sanzioni previste dal regolamento (UE) 2023/
1114:

1) attribuire alla Banca d’Italia e
alla CONSOB, secondo le rispettive com-
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petenze e fatto salvo quanto previsto al
numero 7), il potere di irrogare le sanzioni
e di imporre le altre misure amministra-
tive, anche interdittive, previste dall’arti-
colo 111 del regolamento (UE) 2023/1114
per le violazioni di cui al paragrafo 1,
primo comma, del medesimo articolo;

2) stabilire l’importo delle sanzioni
pecuniarie di cui all’articolo 111 del rego-
lamento (UE) 2023/1114 prevedendo, fermi
restando i massimi edittali ivi indicati,
minimi edittali comunque non inferiori a
euro 5.000 per le persone fisiche e a euro
30.000 per le persone giuridiche;

3) stabilire che per le violazioni di
cui all’articolo 111, paragrafo 1, primo
comma, lettera f), del regolamento (UE)
2023/1114 si applichino le sanzioni e le
altre misure amministrative previste per le
violazioni degli articoli 51 e 54 del testo
unico di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, ovvero degli articoli
6-bis e 6-ter del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

4) coordinare, nel rispetto di quanto
stabilito dal regolamento (UE) 2023/1114,
le disposizioni sanzionatorie introdotte in
attuazione del medesimo regolamento con
quelle nazionali vigenti sull’esercizio del
potere sanzionatorio da parte della Banca
d’Italia e della CONSOB;

5) al fine di garantire l’effettiva
applicazione dell’articolo 111 del regola-
mento (UE) 2023/1114, individuare le per-
sone fisiche nei confronti delle quali pos-
sono essere irrogate le sanzioni e imposte
le altre misure amministrative per le vio-
lazioni ivi previste, stabilendo, ove neces-
sario, i presupposti che ne determinano la
responsabilità;

6) fermo restando quanto stabilito
dal regolamento (UE) 2023/1114, attribuire
alla Banca d’Italia e alla CONSOB, secondo
le rispettive competenze, il potere di defi-
nire disposizioni attuative, anche con rife-
rimento alla procedura sanzionatoria e alle
modalità di pubblicazione dei provvedi-
menti che irrogano le sanzioni;

7) conformemente a quanto previ-
sto dall’articolo 111, paragrafo 1, secondo
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comma, del regolamento (UE) 2023/1114,
prevedere l’introduzione di sanzioni penali
efficaci, proporzionate e dissuasive nei con-
fronti di chiunque emetta, offra al pub-
blico o chieda l’ammissione alla negozia-
zione di cripto-attività disciplinate dal re-
golamento (UE) 2023/1114 in mancanza
dei requisiti e delle autorizzazioni ivi pre-
visti nonché di chiunque svolga servizi
disciplinati dal medesimo regolamento in
mancanza delle autorizzazioni ivi previste;

8) disciplinare la comunicazione tra
l’autorità giudiziaria, la Banca d’Italia e la
CONSOB, secondo le rispettive compe-
tenze, dei dati in forma anonima e aggre-
gata riguardanti le indagini penali intra-
prese e le sanzioni penali irrogate in rela-
zione alle violazioni previste dall’articolo
111 del medesimo regolamento, ai fini della
segnalazione all’Autorità bancaria europea
e all’Autorità europea degli strumenti fi-
nanziari e dei mercati in conformità a
quanto previsto dall’articolo 115, paragrafo
1, comma 2, del regolamento (UE) 2023/
1114;

h) apportare le necessarie modifica-
zioni al decreto legislativo 13 agosto 2010,
n. 141, al fine di coordinarne le disposi-
zioni con quanto previsto dal regolamento
(UE) 2023/1114 e razionalizzare le forme
di controllo sui soggetti che prestano ser-
vizi per le cripto-attività ai sensi dell’arti-
colo 59, paragrafo 1, del medesimo rego-
lamento (UE);

i) escludere o ridurre il periodo tran-
sitorio previsto dall’articolo 143, paragrafo
3, secondo comma, del regolamento (UE)
2023/1114 per i prestatori di servizi per le
cripto-attività, ove necessario per assicu-
rare un appropriato grado di protezione
dei clienti degli stessi prestatori di servizi,
la tutela della stabilità finanziaria, l’inte-
grità dei mercati finanziari e il regolare
funzionamento del sistema dei pagamenti;

l) esercitare l’opzione di cui all’arti-
colo 88, paragrafo 3, del regolamento (UE)
2023/1114 in materia di ritardo nella co-
municazione al pubblico delle informa-
zioni privilegiate, prevedendo la trasmis-
sione, su richiesta della CONSOB, della
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documentazione comprovante il rispetto
delle condizioni a tal fine richieste dal
citato articolo 88;

m) prevedere una disciplina della ge-
stione delle crisi per gli emittenti di token
collegati ad attività e per i prestatori di
servizi per le cripto-attività di cui al rego-
lamento (UE) 2023/1114, apportando alla
normativa nazionale in materia di gestione
delle crisi ogni altra modifica necessaria o
opportuna per chiarire la disciplina appli-
cabile, per tenere in considerazione le spe-
cificità connesse con le attività disciplinate
dal citato regolamento (UE) 2023/1114 e
per assicurare efficacia ed efficienza alla
gestione delle crisi dei soggetti che eserci-
tano attività disciplinate dal medesimo re-
golamento (UE) 2023/1114, anche tenendo
conto delle esigenze di proporzionalità della
disciplina e di celerità delle procedure;

n) tenendo conto dei princìpi e degli
obiettivi previsti dalla lettera m) e della
necessità di coordinare la disciplina appli-
cabile agli strumenti finanziari digitali con
quella applicabile alle cripto-attività e ai
servizi per le cripto-attività, introdurre, ove
opportuno, specifiche misure per la ge-
stione delle crisi dei soggetti iscritti nell’e-
lenco dei responsabili dei registri per la
circolazione digitale di cui al decreto-legge
17 marzo 2023, n. 25, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 maggio 2023,
n. 52.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’a-
dempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.
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ALLEGATO A
(articolo 1, comma 1)

1) Direttiva (UE) 2021/2101 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 24 novembre 2021, che modifica la direttiva 2013/34/UE per quanto
riguarda la comunicazione delle informazioni sull’imposta sul reddito
da parte di talune imprese e succursali (Testo rilevante ai fini del SEE).

2) Direttiva (UE) 2022/362 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 24 febbraio 2022, che modifica le direttive 1999/62/CE, 1999/37/CE
e (UE) 2019/520 per quanto riguarda la tassazione a carico di veicoli
per l’uso di alcune infrastrutture.

3) Direttiva (UE) 2022/542 del Consiglio, del 5 aprile 2022, recante
modifica delle direttive 2006/112/CE e (UE) 2020/285 per quanto
riguarda le aliquote dell’imposta sul valore aggiunto.

4) Direttiva (UE) 2022/2041 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 19 ottobre 2022, relativa a salari minimi adeguati nell’Unione
europea.

5) Direttiva (UE) 2022/2381 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 23 novembre 2022, riguardante il miglioramento dell’equilibrio di
genere fra gli amministratori delle società quotate e relative misure
(Testo rilevante ai fini del SEE).

6) Direttiva (UE) 2022/2464 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 dicembre 2022, che modifica il regolamento (UE) n. 537/
2014, la direttiva 2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e la direttiva
2013/34/UE per quanto riguarda la rendicontazione societaria di
sostenibilità (Testo rilevante ai fini del SEE).

7) Direttiva (UE) 2022/2523 del Consiglio, del 14 dicembre 2022,
intesa a garantire un livello di imposizione fiscale minimo globale per
i gruppi multinazionali di imprese e i gruppi nazionali su larga scala
nell’Unione.

8) Direttiva (UE) 2023/946 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 10 maggio 2023, che modifica la direttiva 2003/25/CE per quanto
riguarda l’inclusione di requisiti di stabilità migliorati e l’allineamento
di tale direttiva ai requisiti di stabilità definiti dall’Organizzazione
marittima internazionale (Testo rilevante ai fini del SEE).

9) Direttiva (UE) 2023/970 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 10 maggio 2023, volta a rafforzare l’applicazione del principio della
parità di retribuzione tra uomini e donne per uno stesso lavoro o per
un lavoro di pari valore attraverso la trasparenza retributiva e i relativi
meccanismi di applicazione (Testo rilevante ai fini del SEE).

10) Direttiva (UE) 2023/977 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 10 maggio 2023, relativa allo scambio di informazioni tra le autorità
di contrasto degli Stati membri e che abroga la decisione quadro
2006/960/GAI del Consiglio.

Atti Parlamentari — 56 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1342-A



ALLEGATO A
(articolo 1, comma 1)

1) Identico.

2) Identico.

3) Identico.

4) Identico.

5) Identico.

Soppresso

Soppresso

6) Identico.

Soppresso

7) Identico.
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